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SALONICCO, 19. — 1 funerali dei 
Consoli ebbero luogo coUa pm gran­
de pompa: ordine perfettissimo. 

'LO^WA, 19. — Il Daily i 
nraph lìa da Berlino,, 19. 

.'Sono in caso di annunziarvi che 
'lì ambasciatori di Germania o di 

iusaia a Londra telegrafarono ai ri­
spettivi governi che ringlulterra 
non diede W suo assenso alle prcS-
-poStòMella conferenza di Berlino. 

ATENE, 19. -^ Si ha da Candia 
che l'Assemblea generalo cretese, ri­
spondendo ad un discorao del gover­
natore, dichiarò che insisterà atUn-
chè l'isola abbia k riforme promesse 
da Ali pascià. ' 

DIARIO POLITICO 

Ci siamo apposti al vero quando 
dìce\-amo che il-.Principe Girolamo 
Kapoleone non a-vrebbe trovato ar­
gomento di rallegrarsi del suo suc­
cesso elettorale i« Aiaccio. 

Egli ha voluto ad ogni costo tor­
nare sulla scena polìtica facendosi 
quaei un tUolo"d«l dissenso col Capo 
della sua casa, e nella speranza di 
entrare in grazia dei repubWicani. 
Ma i giudìzii dati da tutti o da qiiasi 
tutti i giornali «alla sua elezione 
devono averlo già persuaso ch'egli 
ai è aienV altro che ingannato. 

Non pArliamo dei giornali fedeli 
all'idea pura napoleonica, non dei 
legittimisti, né dì quelli devoti al­
l ' orleaaismo, né dei radicali, che 
tutt i lo respingerebbero in coro dal 
loro seno ; ma gli stessi repubblicani, 
«he si-eilono al centro sinistro, o alla 
sinistra, e dove il Prìncipe dovrebbe 
per necessità cercare un posto, lo 
guardano con dilìidenza, e si doman-
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Era fffeltivamenle vuoto, od essendo 
finito il secondo atto dell'operi?» penani 
io pure, coma il deroliUo innamoralo 
dell iiicngnilu Fanny, che in quella sera 

. H63siirio vi sarebbe più comparso per 
«onforlaro il povero giovano. 

Dopo pochi n̂ itmVi il d^rcuore del­
l'orchestra prese posto, batto colTar 

-cbetto la Iantina del It̂ ggìo rìchiamiip^p 
in tM modo railenziono dei musicaiUi, 
I quali durante l'intermezzo dell'opera, 
stavano sbirciando dalia loro gabbia le 

. donno cho dai pJìlcheiLi.e dulie logge 
faceano pompa della loro civetteria;, 

utiict) motivo cho certamente le aveva 
condotte at teatro. 

Mi J*B8Ì3Ì come gli sllri spettatori e 
mi preparavo ad ascoltare le melodia 
di Auber, il più grande a parer mio 
dei miiosiri francesi, perchè è U solo 
che fibbia snputo stemperare le sue 
Cfoniu e biscrome in un raggio di solq 

' ' meridionale, i suo! emuli saranno forse 
più maestri di luì» ma certamente Aober 
ha comprtiso the in fallo di musica il 
vtro giudice non è la acienxaj bensì il 
cuore. 

dano • « da qual parto della Camera 
siedorà egli ? * 

Noa vi ha forse esempio dì uA 
uomo politico cliG stia pev. entrare, 
inuu'AsserabÌQarappreseutativajO per 
trovarvisi cosi isolato come il IVin-
cipo. ' 

Riconosciamo -volentieri eh' egli 
ha molto talento, e molta eloquenza, 
ma non fu certo ben consigliato al­
lorché ai decise di mottersi in evi­
denza mentre tutte le citcostan'/o 
gli sono contrarie-

Vedremo come ;̂  saprà cavarsela. 

La questione <Ì6Ìr amnistia che da 
quanto annunzia il telegrafo provocò 
violenti interruzioni alla Camera 4i; 
Versailles, fece un passo innanzi 
moHo importante [nella seduta di 
giovedì, col discoryo del ministro 
guarrlasigilli 7)t;/flK? î?, il quale, dopo 
aver rimproverato agli oratori favo-
revoU all'amnistia di voler quasi 
riabilitare la Comune, lodò T Assem­
blea e Thiers che salvarono la Fran­
cia, 6 si dichiarò recisamente av­
verso ad ogni amnistia, chiedendo 
un voto dì fiducia alla Camera, a 
soggiungendo che qualora questo 
voto gli fesse negato converrebbe 
scegliere altri ministri- Era dunque 
la questione di gabinetto che il mi­
nistero a,vea posto,^ tì sulla qiiale si 
poteva prevedere la deliberazione 
della Camera,traendo argomento alal­
ia maggioranza enorme che respin. e 
r emendaménto Mar'con favorévole 
ai comunardi. 

Su questo terreuo il ministro Dxi-
(auro pareva sicuro del fatto 8Uo ; 
od invero le disposizioni dei vari cir­
coli politici, ed il modo con cui ora 
stato svolto il grave tema dalla stam­
pa non permettevano di dubitarne. 

Intanto rimarchiamo questo sinto­

mo eingoiare, cho può darci la mi­
sura dei perìcoli e dei danni dai 
quali sarebbe nuovamente minacciata 
la Francia, s e l a proposta amnistia 
fosse ammessa dallo duo Camere, od 
applicata, 

JRimarcbiamo cho fu impossibile 
strappare ai radicali una disappro­
vazione categorica deir ìnsurreziJDne 
del 187L A tutte le domande che 
loro furono rivolte, rispondono sem­
pre con parole evasive. Se noi aves­
simo, èssi dicono, approvato la Co­
mune, avremmo combattuto per essa. 
Ma perchè non l'approvano non ne 
seguft ch'essi la disapprovino ,in via 
assoluta. 

Frattanto le paròle (del ministro 
Dufaure troveranno eco non solo 
negli amici della Francia, ma presso 
tutti coloro che s'interessano alla 
conservazione della società, e che 
amano vederne preservati grimpre-
crittihìU diritti» ' 

La Comune metteva in pericolo 
Tavvenìre della Francia, e la sicu--
rozza di questa fu riconquistata a 
prezzò di aagriilzii considerevolissimi 
in.uomini e ia danaro.. Non ò aprendo 
le braccia alla turba selvaggia che 
baresi necessàrìi quei sagriilKÌij che 
si tutela l'onore^ la vita, le proprietà 
del popolo^francese. 

j 
• I ~ ^ 

Se la notizia data da un dispaccio 
da Berlino al Daily Telegrapii è vera, 
che cioè V Inghilterra abbia rifiutato 
il suo assenso alle proposte della con-
ferenza di Berlino, la situazione sa­
rebbe sempre più complicata, e lo 
scopo di quella conferenza sempre 
più allontanato. 

l f - H Ì - - - : — - I l n • 

Imprc-vvisiimente udii nio del ĉ us 
amici, dei quali 8\evo sorpreso poco 
prima la conversazione, esdamare, voi 
gendosi at suo compagno: 

— Guardo, guarda i Ora saraiconlonlo, 
la tua Funî y non avrà più motivo di 
lagnarsi e nemmino le cbiacchiTc di 
Gustavo potranno metterla di cattivo 
umore, li palchevic è occupato. 

Era ben naturale ch'io pure mi ri 
volgessi di! quella parte alla quale il 
giovine accennava. 

Un uomo mosirossi infatti nelTanibito 
palchetto e prima ancora di guardare 
intorno, sollevò la griglia con premura 
come,se volesse nascondersi ^gl; sguardi 
del pubblico. 

Non era però questa !a sua Intenzione, 
perchè si' tenne riiLo per pochi minuti 
Cjlle braccia incrociate sni petto e g ì 
occhi rivolli verso la Sfrena. 

Qntl suo ùUbggiatnî nlo p̂ r̂vti coM 
'curioso ed il suo volto aveva qualche 
cosa di co:̂ i marcato, che molli cannoc 
chiali furon ben pretto iî si sopra di 
lui e ìq mcdo tanto p îlese, che certa 
mente quello straniero dovette accor 
gersi delbi curiosila che aveva eeciiata. 

Nullameno non se ne diede pepslern, 
Himase immobile, impassibile. Poiei 

accorgermi che un'altra persona si Irò 
vava nel pdchelic, nascosta dietro la 
griglia, perchè vidi qudl signore abbas 
sarsi e pronunziare iucche parole., 

Avevo fmalmenle trovalo una occu­
pazione atr infuori dell'opera di Auber. 

Quello straniero mi occupava la fan 
tasia. 

L ' i 

Quale eia poteva av^re? 
Sarebbe slato ben dinicile a preci­

sarlo e dire se Tanima ed il corpo fos­
sero invocchiatì insieme o se piuttosto 

— T -f-. •— '^s'rt-ì 

LA DESTRA ED IL SELLA 
p e r Pe t rx icce l l i de l l a G a t t i n a 

- L'arguto scrittore meridionale man­
dava, in data 10 maggio, alla GaZ' 

zctia di Torino il seguente schizzo 
suli.nostro partito o il nuovo suo 
duco. Lo riproduciamo yolontieri, 
senza dispiacere di quel po' di puh-
gente che vi si nota anche pei mo­
derati e pel Sella: 

La costìtuxiune della destra è un 
fatto gravissimo. Non apprezzarlo 
al suo valore è inHiustilìcabile leg-
grezza. 

Fino a che, per una nuova e lar-
ghiasinia legge elettorale^ la nazione 
legale non^sarà invigorita da giovani 
6 democratiche forze -^ essa non è 
con la Sinistra* L'aristocrazia, il 
clero, la ricca borghesia, gli impie-

jgati, reserqìto nei suoi capi, la fi-i 
nanza, la grossa industria, chiunque 
ha che, perdere, sono con la Destra 
•^ ed è inutile illudersi. Con questo 
formidabile esercito di couaervatori 
alle spalle, il partito che guida Scila 

Jifi. la forza e la preponderanza mo-
rale-

Nella destra poi, sono uomini di 
incontestata capacità teorica e pra­
tica; che sanno ĉiò c!he dicono, e lo 
dicono bene; che hanno un passato 
e si tengono sicuri deiravvonire. Co­
stituendosi, han messo fuori la borra 
pretenziosa- Quel che rimane, è forza 
reale. Il Sella che li conduce — 
perchè.dissimularselo,?— à l'uomo 
il più, considerevole della Camera, 
; Egli commise gravi errpiji quando 
fu al potere. Destò implacabili an­
tipatie. È odiato dai contribuenti. È 
fiscale ed autocratico, Ha modi poco 
seducenti- È caparbio ed arcigno. Ha 
tutti i vizii e le colpe cui piacerà 
ad animi fìsacerbatiàmputargli, Pefò^ 
nessuno gli contesterà la costanza, 
la volpntài l'abilità, le cognizioni, 
la scienza lattica dei Parlamenti. 
Nessuno gli rifiuterà la sperienza 
degli affari, la scaltrezza, l'audacia 
nei raffrontare la lotta, lo spirito — 
e molto spirito— se non Veloquen-
za, la diceria persuasiva, la logica 
anche nel paradosso, quella postura 
cavouriana a cui sì aiteggia senza 
essere ridicolo di plagio. Egli non 
mira a dar le traveggole, come Min-

fbetti. Non s'insinua con la finezza 
izantlna del Peruzzi, Non ejacola 

le rughe proforde che mi pnrevn scor 
gere su quelia fronte spnziopa, vi fos 
sero improntale dulie s f̂l̂ fenze o dagli 
anni. 

11 suo volto olivastro indicava che 
non era francese e con iin po'di buona 
volontà lo si syiebbfl anche potuto ero 
dere un compatriota del famoso cava­
liere di S. Giorgio. 

Le lineo del volto pronunciatissimej 
— sebbene regolar!, — davano alla fi-
sonomia un'impronta speciale ed un 
osservatore avrebbe fjrse detto che il 
suo cuore — se fjure lo aveva oltre a 
qujnip è necessario per misurare ^ 
viia — doveva certo non esser buono/ 
quando non fosae andato fino a chìa^ 
morlo perverso, I suoi grandi occhi 
neri flamm.^gyiavano di una luce sini 
stra senza perdere dì quella fissità f> 
scifiatricp che certi nainralsii ailrbui-
ttcovìo ul serperne dell'Indostan tncho 
sjnm aver mai visitata quella bella 
contrada e molto rneno essersi loibat 
luti in uno' di quei rettiti. 
• Finalmente quello sconosciuto si as 
sistì, rimanendo però scoperto in mòdo 
che mi peimiso di continuare sul suo 
conto il mio esame fisionomico e le mie 
curiose osservazioni. 

Ponevo nel contemplarlo tanto studio 
e lanta ostinazione, come se sì fossa 
irettnio dì scoprire un segreto, un mi 
stero dal quale potesse derivarmi una 
qualche uUliià e come so quel mistero 
0 quel sogrelo potessero esercitare una 
iifluenza sulla mia vita. 

Credevo di scorgere la tempesta di 
grandi pensieri su quella (tonte calva e 
lucida come l'avorio, mi sembrava che 
le nostro povera cose mondane (Iovo3sero 
apparirgli in lin modo diverso e saroi 

oracoli come il Ricasolì. Non ha la 
influenza seducento del PisanolU.iSì 
precipita dritto come valanga nella 
mischia, ovvero per uiia roarcia.di. 
fianco r evita. * 

Non vi aspettate dal Sella pureziìa 
di lingua, scintille d'immagini. Egli, 
geologo e matematico, vì schiaccia 
aotto le cifrai 9 sotto i massi, coti 
una batteria a fuoco continuo di lo-
gic£ ,̂.— anzi con qualche cosa di più 
terrìbile ancora — cH spirito. Non 
vi abbarbaglia. Confonde la vostra 
mente, facendovi dvibltare deìU pro­
prie convinzioni, cui morde al vivo 
con i suoi raziocinii ed i suoi para­
dossi. 

Fuori della Camera, nel suo uffizio, 
Sella-ò imperioso e non tollera' che 
sia per altri chi è pagato per esser 
per lui —- come fanno i ministri 
presenti. 

Io non so so abbia idee fisso ed 
irremovibili. Ne dubito forte, però. 
È spirito progressista, come ogni 
naturalista. È ambizioso, e quindi 
avido di riescire. Il potere lo seduce.-
^^on sarei quindi stupito ae lo yp. 
deysi fare l'evohizione cui fecero in 
Inghilterra sir Robert Peel, Palraer-
ston, Gladstone; in Francia, Casimiro 
Perier; in Italia, Cavour; in Gei--' 
mania, Bismarck; in Ungheria, Deak. 
^ Noi abbiamo visto in Inghilterra 
il duca di Wellington proporre ìx.hill 
dell'emancipazione dei cattolici •— 
1829 — eiiel 1859 lord Derby pro­
porre ..un bill dì riforma eletto­
rale. Cavour entrar nel connubio — 
con Rattazzi. Oh^ ci assicura che 
Sella, spmto dalla sua nuova schiera, 
dove il Centro e i Napoletani han 
forte nerbo, non imiti quei ministri'. 
e si presenti all'Italia stupefatta, 
con un programma inaspettato, che 
se non farà impallidire quel di De-
pretis, fari di meglio: io metterà in 
atto? , 

Dal Sella bisogna aspettarsi tutto. 
I colpi (li scena, le grande prospet­
tive sonò nella natura di un alpigiano 
e di un mineralogista. L% destra, per 
rìall'errare iì potere, lo .spingerà, lo 

appoggerà, in tutte le intraprese. 

Egli sarà più creduto che il Mini­
stero Depretis non è. perchè il paese 
lo sa uomo di volontà, di propòsiti 
sodi, di probità. Il Gabinetto attuala 
ai lusinga che avrà a fare col Sella 
avfini la letjire... Ho paura che si ri-
sveglierà in un grande shaìordimen'to 

Sella ha la fiducia delPEuropa' 
•L'Austria lo conobbe testé simpatico 
ai suoi interessi e desideri. La Ger­
mania lo considera come vecchio a-
raico. Ha un nome ed, un posto nel 
mondo scientifico.. 

Si dice; è malvisto dalla democra­
zia Ehi Chi l'era di più di slr Ro­
bert Peel, il quale per tanti anni 
aveva resistito alla Corn-Law, strap-
nato il boccone'di pane dalla bocca 
del popolo ed occasionato la tremenda 
carestia che spopolò-l'Irlanda d'un 
milione e mezzo di cittadini? Puro 
- - dopo la sua famosa evoluzione 

l'̂ ^p' ' \^ ^ì-^^ - ^"^"^°' "el ib&b, cadde di cavallo e mori la 
popolazione del Regno Unito tUtta 
intera-ne prese il bruno. 

Nella inaggiorauiia sono uomini 
che queste cose sanno e valutano. 
Ohi può asserire che ima violenta 
pressione in questo senso non sarà 
fatta^sul Sella, e che questi abbia 
a restar sordo e restio? 

Io non abbozzo questo schizzo per 
tessere il panegirico di Sella. Lo co­
nosco, a nio' dì tutti, ma non ho 
1 onor di essere suo amico personale:' 
Dico per ver 4tr. Dico precisamente 
per aprire se è possibile, gii occhi 
del Ministero del partito cui appar-
tenni sempre, appartengo ed appar­
terrò,.. . -

La destra ha abili strategisti par­
lamentari. La sinistra non deve quindi 
impegnarsi in manovre, ma attaccare 
diritto le posizioni vitali. La legfre 
elettorale, che riesca o soccomba •— 
se è legge seria e non una raiatia-
cazione — sarà la Sèdan della de­
stra Ma occhio al Sella! - ed avanti 
li Peruzzi — il solo uomo nella Ca­
mera che può tenergli testa e forse 
batlerlo. S. Ignazio contro S. 'Gior­
gio ? Che spettacolo da rìgjoire cielo 
e terrai L'orso delle Alpi contro la 
volpe delle maremme ? che handicap 

-*-ft*-i - r ^ - . 

.Stato curioso dì conoscere come le giu­
dicava; 

La bellezza della musica parve si, 
inipaiironisse di lui, e che ne aspirasse 
ie sensazioni, ne fornudassc le ìnima-
gini ed i SRnU îènii, ritraendoti in un 
ImtìUìggio interno che avrebbe dovuto 
meravigliare anche l'autore della aiuta 
ài Poftìci se il grande maestro avesse 
potuto udirlo. 

QucJl'uomo non era solo. 
Non mi ero ingimnato, dietro \à gri­

glia aoHevaia aveva preso posto un' al 
tra persona. 

Chi poteva essere? 
Ter quanto mi sforzassi di penetrare 

culla vista, nulla avevo potuto scorgtire. 
air infuori di qualche raggio sanguigno 
che doveva esaere certamente il rflesso 
di magnifici diamanti.: 
, Ecco il tulio. 

Era dunque una donna. 
Questo pensiero mi sospingeva nelle 

mio 'ìnvesUgizioni. : 
Se la donna comprendesse cho coga 

vuol dire uii velo fitto sopra di un 
volto, se sapesse che cosa significa il 
mistero per la fantasia mascohna 1̂ ..* 

Mii fatalmente per lei, e fortunata­
mente per ì)o'\ la sua vanità le impê  
digce .di servirsi di questa terribile arte., 
Ê âa preferisce mostrarsi senz'altro cO' 
me è, confidente sempre nelle gnìzie 
che natura le ha concesso o che jmoda 
giua di possedere, dimenticando che il 
desiderio comincia oppunlò nel mistero 
e cho quello sfuiua, si perde, quando 
il velo si solleva. 
; tai curiosità che sì èra impadronita 

di me, non aveva mqno eccitalo i, duo 
giovani amici, aulorì del dialeiju sor 
preso pochi minuti prima. 

Essi poro faotastieavano su quella ap-̂  
parizione, manifestando il desiderio di 
conoscere qualche cosa di più, circa ai 
nuovi arrivati. *= 

— É un mistero che ci sarà facile 
peneiritre» — disse l'uno di essi e prò-

.pno j*amico di Fanny, 
— In «lual modo?.,, 
•- Collocandoci nel corridoio .-allorché 

sarà titnto lo spettacolo. 
Quel giovane diceva la verità, però 

mi parve che ànehe effettuando il suo 
disegno non sarLbbe stato mollo inol 
Irato nelle sue inda>rinL 

Avrebbe forse potuto conoscere se 
quella donna era bella o bruttai e poi? 

— A dirti come la penso, io pure 
sono curioso e ti,sarò compagno, — 
gli rispose i'amit^o, 

Infquei mcnìÉnTo una mano sporse il 
cannocchiale allo sconosciuto il qnnle 
levossi d'improvviso appuntando le lenti 
sopra di me. . 

Quindi, " in modo che mi sarebbe 
stato impossibile dire se dinotasse sde­
gno Q gioia, ~ ballò colla destra sul 
parapetto. 

Non so bene perchè, ma arrossii e 
rivolsi !a testa per sottrarmi a quello 
sguardo inda^^atore, 

Nel medesimo istante intesi uno dei 
due giovani e^cl^mare con men^viglia: 

- Oh, vedit più nulla! Ma questa è 
uOfi fa,nti*smngorial... 

Mi volsT. ^ 
Il pî lchotto era vuolo ed anche la 

seconda metà dulia griglia era stata al 
zata. 

Non pensai nemmei\Q di correre nel 
corridoio per aspettare all'uscita Tin 
cognito personaggio. 

Un sentimento di mislcrloso terrore 

si era impadronito di me e mi conflc- ' 
cava nella mia sedia, 
. Che cosa poteva essere?.., 

Era un effetto di estremai scnsibtliià 
che mi faceva dar colore ad un aVve-
nimento cosi naturale? 

Era conseguenzi della fantasia sm-
moI;ita? 

• L 

Avrei vo'uto far cooosc^nza con quei 
giovani miei vicini, parlare, rompere 
1* incanto, non rimanere infine v sotto 
quella impressione che non sapevo spie­
gare a me stesso, e che pure provavo. 

Ma erano scomparsi essi pure. 
Non mi era accorto che Io spettacolo 

era finito, e phe ormai mi trovavo solo 
colle panche e coi lampionai. Non avovo 
visto ntillf̂ , non mi ero acî orto di nulla 
tenendo sempre gli occhi fissi a! pai* 
chetto, 

— !1 signore attende fors:? qualche-
duno? — mi disse gn inserviente. 

Copjprest che stavo per divenire an^ 
che ridicolo. 

Mi alzai ed u^cil 
Gmnio nel vestibolo del leuV̂ o mi 

balenò un* Idea. 
A pochi pas3i vidi il dlstp^butore dei 

biglietti il quale stava ancòra'nel ÈUO 
camerino lutto intento u fare i conti 
dell' introito serale. 

Mossi verso di lui-, 
— Avreste un palchouo per donumi 

sera? - gli dissi, più coll'intenzicne 
dì avere un pretesto a parlare che pt̂ r 
decisione di ritornare al le .̂tro l'indO' 
mani. 

— Sarà difficile c^^mpiacere il s'g"0' 
re|; -* mi rispose T ̂ ìpii^gaio con wwà 
cortesìa flemmatica e senza levare gii 
occhi dai numeri che stiiva atlineandp 
per farne raddizione. .>. • 
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da dare il ferncttco ad un Nerone' 
Io scommetto per la volpe. Poruzzi 

è per" la sinistra più che un BlliclteV 
j> un AVellington, pìti che corpo dì 
esercito: è tutto un esercito au egli 
solo. Ha tutto con sé — salvo la 
nuova fedo cui abbraècinrà, peroc-
chò io non credo punto ali ' sua con­
versione attuale. 

Conchiudo. Clio il Gabinetto non 
finisca di sciuparsi col ridicolo doliti 
promesse- Faccia qualche cosa in 
nomtì di Dio — fosse puro dello be­
stialità — ma ai muova. Che la na­
zione veda 0 senta esser egli cosa 
Tivonte. Spazzi, spaz7i, spaxzi Consi­
glio di Stato, sottoprofetture, procn-
ratorì-geuerali, questori, Intendenti 
di finanza,,, Tayli il fradicio. Ciò può 
fare per decreti. — Purifichi que-
st' aere mefitico dell'Amministrazione 
fin dbve rjautorità sola del ministro 
si estende. 

Atterrirà, disarmerà il nomico così" 
L'Italia dirà: eppur si >h%wveì Ot^ 
dico; è un pantano! ^ 

QUESTIONE FERROVIfiRIA 
' ^ ^ ^ F -

i Kcco l'articolo del Journal cUs 
Béìxxis a proposito della questione 
ferroviaria in Italia, chefu segnalato 
da telegrammi privati: 

« Si aveva un bel scriverci da 
Koma che dal nuovo Ministero erasi 
deciso che la discussione delle Con-
venxìoni ferroviarie non avrebbe a-
vuto luogo nella sessione primaverile 
delle Camere italiane; ni aveva un 
bel darcene le ragioni, t a n f o : non 
volevamo credere òhe. il Governo e 
il Parlamento commettessero V errore 
di prorogare ancora una vòlta la 
conclusione d'un affare, da cui l'I­
talia ha più interesse di quanto essa 
creda, di venirne fuori in raodp iti 
tutto onorevole per il ano credito. 

« La Convenzione di Basilea fu 
mepsa all'ordine del giorno alla Ca­
mera dei deputati; ma l'averla in­
scritta non basta, e non basta nep­
pure il discuterla. Risogna che l'Ita­
lia l'eseguisca. Se l'opinione delia 
nazione nostra vicina si mantiene 
piuttosto indifi'erente all' esito di que­
sta vertenza, lunga quanV altra mai, 
non è cosi aSresiero. Si aspetta VI-
talia alla prova per sapere una buona 
volta che conto si può faro dello sue 
massime di politica finanziaria, e 
non sono i soli interessati ad augu­
rarsi chtì^la prova dimostri che non 
si è avuta soverchia fiducia nella 
solidità delle medesime. 

«Indubbiamente noi avremmo qui 
iJ diritto d'insistere acciocché le 
cose siano regolate senza dilazione, 
nella nostra qualità di rappresentanti 
volontari degl' interessi francesi, 
compromessi per delle centinaia di 
milioni nelle grandi imprese dei la-
vori pubblici della penisola; ma noi 
preferiamo non far fàlere che !a no­
stra qualità di amici costanti dell'I-
talia, 

< Essa non ignora che non le fé-
cero "mai difetto le nostre simpatie 
in nessuno dei momenti più diificili 
della sua nuova storia nazionale. Vo­
glia adunque credere che oggi an­
cora noi ci mostriamo a lei come 1 
suoi amici fidati, consigliandola di 
fare il, necessario perchè ninno du­
biti bella volontà e dei mezzi ch'essa 
ha di adempiere esattamente at suoi 
.impegni, * 

« l?]ssa non è colta alla sprovvista. 
É già da lunga mano ch'essa pr*̂ ^ 

. para l'operazione del riscatto delle 
ferrovie, e noi rileggevamo or ora» 
in un'opera molto istruttiva e prò-
jSrio di circostanza, quantunque abbia 
quasi dieci anni di data, X*9/brrome 
m Italia dì Charles Sciardj^il-testo 

' ,dfiUa esposiziòtie'^clèi motivi del pro­
getto di legge presentato a quesVoupo, 
lì 31 gennaio 1867, dagli onor. Scia-
loja, ministro delle finanze, e Jacini, 
ministro dei lavori pubblici. Si può 
vedere in esso per quale serie con­
tici uà di disinganni hanno dovuto pas­
sare, fin dal loro principio, le Com­
pagnie ferroviarie italiane le più ze­
lanti nel loro lavoro e le più poten­
temente dotate dì materiali per riu-
Hcirvi; e come lo Stato non ignorò 
un solo momento che, nelle avven­
ture in cui lo trascinarono il com­
pito della propria organizzazione, e 
soprattuto la guerra del 1806, è V an­
nientamento quasi completo del suo 
proprio credito che impedì loro di 
rialzarsi; 

«Non vogliamo recriminare; ciò 
sarebbe d'altronde inutile ; ma è certo 
che, in luogo di prestarsi a combi­
nazioni che avessero soUdariamente 
ristabilito da una parte e dall'altra 
delle situazioni colpite da una stessa 
causa, lo Stato non vide, nel depe­
rimento dello imprese formate pel suo 
servizio, che un'occasione di riacqui­
stare a vìi prezzo il dominio delle 
ferrovie d'Italia. Saranno dunque 
ormai dieci anni eh' esso ha rinun-
siatò a qualsiasi altra combinazione 
che non fosse quella dei riscatto delle 

linee « Offrendo alle Compagnie, dico 
chiaramente il progetto del sig. Scia-, 
loja, delle condizioni eque di riscatto,) 
tenendo conto non soì̂ o del loro stato 
presente, ma eziandio dogli obblighi 
ch'esse avrebbero da adempiere e 
che le minacciano di rovina, ì! Go­
verno ha iì mezzo di concludere un 
eccellente affare, mentre.che le Com­
pagnie, condannate e ben peggio se 
rifiutano, devono trovarci ancora felici 
d'accettare le condizioni che sono 
loro offerte. » • 

= ,Lo Stato inon faceva consiste­
re tutto il jprofltto di questo <; buon 
affare « nefi' avvilimento del prezzo 
di vendita imposto alle ferrovie, e 
valutava apertamente che, avendo i 
capitali stranieri fatte cosi, le ŝpese 
dMmpianto del primo e sempre co­
stoso esercizio delle linee, sarel)be 
cominciato a vantaggio del nuovo 
proprietario il periodo dei prodotti 
rimuneratori e che il reddito delle 
ferrovie sorpasserebbe bentosto la 
somma delle rendite da inscriversi sul 
Graii Libro come compenso del loro 
riscatto. Ed anzi annnnziava che 
questo ^maggior reddito, dotando il 
pubblico Erario di risorse sempre cre­
scenti, doveva avere per necessario 
eff"etto di dare una preziosa elasti­
cità al suo credito futuro. 

atto èfe l 'Italia non compri^ratta 
questa situazione, e —̂ dopo aver 
imposto dello condizioni por s6 me­
desime tanto dure a dei capitalistii 
che alla fine dei conti più non sono 
suoi associati, ma suoi creditori — 
non rifiuti di dare, alla data precisa 
che erasì stabilita, il poco che àA êva 
loro accordato-

"La polìtica ha campo libero in 
tutte^ ]Q altre questioni. Che essa sì 
guardi, sopratutto questa Volta, di 
penetrare nelle cose di finanza e di 
introdurvi la passione. La "nazione 
assunse degli obblighi, od i partiti 
non hanno il potere di svincolarla 
da quegli obblighi a profitto deloro 
rancori e dei loro calcoli parlamen­
tari. Lssi non possono farlo, almeno» 
senza esporre la fortuna pubblica 
dell'Italia a sospetti sicuramente non 
giustificati. K questo momento in cui 
si videro tanti calcoli delusi e tante 
male venture, non è corto momento 
favorevole per ispirare dei sospetti 
ai capitalisti d'Europa, 

«Ma non insiètìanlo. Siamo con­
vinti che r i ta l ia non abbia bisogno 
dei nostri consìgli e che, se ne a-
vesse bisogno, essa lì comprenderà. ^ 

>OTIZ}E TJAllAiSE ^ -̂

.-r,t|n. 

- « Tutti questi calcoli sono esatti , 
l'affare é buono, e non si può far 
rimprovero ai ministri, d'avere vo­
luto assicurarne i beneflcii al proprio 
paese. Forse noi ebbimo torto (ma 
in Italia abbiamo almeno una scusa) 
ebbimo torto di credere di poter in-
diflerentemente recare i nostri ca­
pitali dappertutto dove sonvi grandi 
lavori da intraprendere, p^r favorire 
gli interessi generali del mondo. La 
sperìen^a ci ha corretti; nra sappia^ 

, mo che si debbono fare delle distin­
zioni fra i diversi Stati e che biso--
gna informarsi bene suU' uso che 
questi possono fare dei nos(,rÌ ri-
sparmii; ma non possiamo pentirci 
dei motivi, per cui mentre oravamo 
più cauti con altri, ci spingevamo 
ad oiTrire più volonterosi il nostro 
aiuto ai nostri fratelli d'arme di Ma­
genta e di Solferino. » 

Qui l'articolo fa una lunga enu­
merazione dei griefs più o mono 
fondati che le Compagnie ferroviarie 
in generale ed in particolare quella 
dell'Alta Italia fanno valere contro 
iì governo italiano, e conclude nei' 
termini seguenti: 

^h^ltaìiti [ece qiiello che volle u-
sando ed abusando del suo diritto. 
Ma almeno è d^uopo che Toperazione 
iniziata nel IS67 arrivi al suo ter­
mine e che abbia fine il lungo sup­
plizio dfìiie Compagnie. 

» L'Italia proclamò il riscatto î -̂ : 
nevitabile, maltrattò leJCotppagnie 
fino a che giungesse l'ora dèi riscatto 
e fissò alla fino quell'ora. Poichò 
l'ora è venuta, le contestazioni non 
devono durar più a lungo, e noi ab^ 
biamo il diritto di reclamare — sotto 
quella medesima forma che ci furono 
offerti --* i miseri avanzi del mi­
liardo che impiegammo per dare al­
l'Italia le ferrovie, da cui essa spera 
trarre si larghi benefiqii,,. una volta 
esclusa l'ingerenza straniera, 

«Sono tre anni che il governo i-
taliano dettò le sue condizioni agli 
azionisti e possessori di obbligazioni 
delle ferrovie romane, Essi attendono 
che quelle condizioni vengano rati­
ficate d:d Parlamento, ma non s'era 
fissato alcuna data per l'esecuzione 
del contratta delle ferrovie romane. 
Ne fu invece fissata una per T ese­
cuzione del contratto colla Società 
dell'Alta Italia, 

«Può l'uno dei due contraenti, 
dopo aver già fatto pesare sulTaltro 
tutto il danno della transazione, sot­
trarsi ai suoi obblighi, e render cosi 
ancora più gravi le perdite che al-
Taltro impose? 

«Quello che non è permesso ad 
un privatornon è permesso neppure 
ad uno Stato, e gli uomini che go­
vernano l'Italia si guarderanno — 
10 speriamo per loro, come per noi 
—r dal non terminare nettamente un 
affare di cui noi ed essi abbiamo 
bisogno di sentirci liberati. 

«Il dilazionare non ò più abilità, 
e più non presenta che pericoli. Che 
l'Italia sappia che è sotto questo a-
spetto che vien giudicata la que­
stione dall'Europa. 

«Ciascuno comprende quali posr 
sano essere gì'imbarazzi del Minir. 
stero che prese testé il posto del 
sig. Minghotti 6 dei suoi coilleghi. 
Ma la situazione ed i contratti del­
l'Italia rimangono quello, che erano, 
11 bilancio italiano non è nò più 
prossimo, nò più lontano dì prima 
al suo equilibrio. I mezzi preparati 
per il riscatto delle ferrovie non sono 
punto menomati, e fra questi mezzi 
noi consideriamo coinè il principale 
il progresso della ricchezza generale 
in Italia, ricchezza che non può non 
aumentare d'anno in anno, quan­
d'anche l'Italia si contentasse,d'es­
sere Soltanto'un magnifico paese a-
gricolo. Tutto dunque va bene, a 

FERROVIEJLTiimiA 
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Qualche giornale ha voluto mettere 
in dubbio la notizia da noi data a 
riguardo delle trattative con la casa 
Uothschild per l'affare dell" Altaltalia, 
•' Mentre non possiamo che mante­
nere in tatte le parti le notizie già 
date, aggiungiamo oggi che fino da 
sabato scorso ò arrivato a Roma un 
incaricato speciale della. Casa Roth-
achìid, il quale ebbe a tutto ieri dj^ 
verse conferenze con l'onor. presi­
dente del Consiglio « con l'onor; Za-
nardeìli. Le trattative sono al punto 
seguente: 

Il Governo sarebbe disposto a con­
cedere all'attuale Società dell'Alta 
Italia l'esercizio della rete italiana 
^dàl 1 luglÌo''l876 a tutto il 1877, a 
condizione che essa per questo tempo 
rinunziasse alla garanzia del^Governo 
italiano e si obbligasse di eseguire 
certi lavori già previsti per V importo' 
dì circa 10 milioni di lire; pelcaso 
che il Governo cedesse prima della 
fine del 1877 l'esÉfrcizio ad altrL 
r attuale Società compenserebbe U 
Governo per ì lavori .non ancora ese­
guiti/ Accettando questa condizione, 
il Gabinetto Dopretis sosterrebbe alla 
Camera la Convenzione'di Basilea 
senza altre modificazioni. 

In questa maniera il Governo a-
vrebbe tutto il tempo di trattare per 
l'esercizio di questa linea. 

Sappiamo che fra gli altri perso­
naggi anche l'onor. Sella si adopera 
vivamente per indurre la casa Roth-
schild ad accettare la proposta del 
Governo italiano. Sì ha dunque spe­
ranza che lo trattative possano ar­
rivare a buon punto. 

Nel caso ' di riuscita, il relativo 
protocollo sarebbe firmato a Parigi, 
l'onor. Correnti sarebbe destinato a 
rappresentare per quest*atto il Go> 
verno italiano. 

ROMA, 18, -^ Nella udienza Reale 
dì questa mattina ver,\ne firmato il 
decreto che nomina l'Intendente di 
finanza di Roma comm. Angelo Ban­
chetti a direttolo generale del De­
manio. 

Nella stossa udienza vennero pure 
firmati: il ^decreto cpn cui 11 cava­
liere Giovanni StHnghini viene no­
minato a Direttore Capo di Divisione 
di prima classa reggente —osso vie­
ne destinato alla prima divisione; e 
il deci'oto con cui il cav. Oj'gitano 
Luigi già intendente di finanza a 
Bergamo .viene nominato Direttore 
Capo Divisióne al ministero delle fi­
nanze — esso viene posto a capo 
dell'Ufficio Affari Generali presso il 
Segretariato Generale. {Diritto) 

— Con Reale Decreto di stamane 
S. E. il comm. Carlo Cadorna, mi­
nistro di'Stato, presidente del Con­
siglio dì Stato è stato nopainato pre­
sidente del Consiglio del ContOnzioso 
diplomatica. 

Questo posto ora rimasto vacante 
dopo la morte del compianto cav, 
Desambrois de Nevàche, {idem) 

— L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha presentato alla Camera 
il progetto di legge concernente i 
lavori del porto di Genpva, che, sulla 
mozione dello stesso onor. ministro, 
venne dichiarato d'urgenza. 

(Opiìiiùne) 
GENOVA, 18. — Ieri notte nel 

cantiere di Sestri Ponente è avve­
nuto un incendio grave; il bastimento 
Elvetico la cui. costruzione era già 
quasi ultimata prese fuoco nelTìn-
•terpo.che rimase interamente distrut­
to. S'ignorano le cause; la giustizia 
informa, I ncHri pompieri avvisati 
pei" telegrafo accorsero immediata­
mente a prestar l'opera loro. 

MILANO, 18. ~ Togliamo dai 
Pungolo : 

Il sindaco di Milano conte Belin-
zaglii, nel suo breve soggiorno a Ro­
ma, ha fatto pur visita al prìncipe 
Umberto ed alla principessa Marghe­
rita. Invitò il principe alla inaugu­
razione del tiro, S. A, R, rispose, 
che desiderava vivamente di assiste-
re a que^ t̂a ftssta delle armi^ e che 
egli spera di poter venire a Milano 
— che il solo motivo per il quale 
teme gli sia impedito di compiere 
(Codesto suo desiderio, è quello della 
ricorrenza della festa Nazionale, che 
reclama la sua presenza a Roma, 

La principe3r.a Margherita annun­
ciò al sindaco, che dopo le feste dello . 
Statuto, verrà a stabilirsi nella Villa 
Reale di Monza, 

È molto probabile che il ministro 
dell'interno Nicotera, assista all ' i­
naugurazione,. 

NAPOLI, 17. —Ieri giunse nella 
nostra città da Ròrha la principessa 
dì Thurn e Taxis, sorella dell'impe­
ratrice di Austria e dell'ex-regina 
di Napoli S. A. ha proso stanza al 
Grand Hotel Nobile 

'— Domenica mattina alle 6 fu 
avvertita à Caserta e Maddalouì una 
sensibile scossa di terremoto, in sen­
so su:^sultorio. 

saranno'arrecate dal aighòr de Mar-
cére, il nuovo miniatila deirinternn, 
nelle disposizioni del personale delle 

refetture* Sarà aumentato il numero 
ei sotto,-prefetti e segretari gonoi'ali 

da destituirsi. 
•— I giornali francesi annunziano 

un'interpellanza' che'i deputati d'Al­
geria, si propongono di fare al go­
verno sopra le cause doIKurtima in­
surrezione algerina. 

— 18. — Mandano al Fanfulla\ 
Sta sfilando il corteggio funebre 

che accompagna la salma dì Miche­
let, Il feretro è coperto dì corone 
di semprevivi e viole. 

Lo seguono le deputazioni degli 
Istituti scientifici e dei corpi acca­
demici, gli studenti e i rappresen­
tanti italiani. 

Folla grandissima. 
GERMANIA, 16, — h^ Kùlniseìie 

Zeiiung dedica un lungo articolo a 
« i resultati delle conferenze di Ber­
lino. » 

I 

Il foglio renano esordisce col ri­
levare il rapido corso delle tratta­
tive, le quali resero pienamente so^ 
disfatti i tre cancoUierì imperiali che 
vi presero parte. Osserva quindi che 
ò d'uopo constatare, come anche 
dàlie recenti conferenze di Berlino 
non sieno stati menomamento com­
promessi l'accordo delle potenze ed 
il mantenimento della pace, merco 
sopratutto 1' abilità dei tre ministri 
i quali seppero lasciare da parte 
tutto quello su cui le potenze avreb­
bero potuto facilmente trovarsi di­
scordi. 

ATTI UFFICIAU 

La Gazzella Vf^ciale &i\ 18 miggio 
contiena ; 

Regi duereii IS maggio che convocano 
i culle(ji eleUùruli di Sji'a, Spulcio, Gì 
vifiite, Moiulo'i, Morcolo S. S^verino, 
Corigì'iano G-tlabro, Cassino e' iti S. Ar 
cuigelo di ttjriiagna per il 28 m.iggiu 
correrne. 0 •.corvatv^o Si!!o.iiid v<ì\:mou\, 
avranno lungi il 4 giug'̂ o 8UJce93ivo. 

Elenco riegli luliaiiì moni nel circuì 
dcir;o di Rio Janeira ne! 4 irin eslre 1878. 

- . - " • _ ^ '^ * - ^ S " . 

CRONAC& VENETft 

meno nelle gallorìo, dove i lavori 
non vennero interrotti- Anche il ra-
stauro della nostra Loggia soffri qual­
che ritftrdè. Ora il vaiente architet:^i> 
ideala ò andato a Genova per prov­
vedervi certif legnami I^QT il tetto. 
Questo sarà coperto dì lamino d t 
piombo, aacontlo anche 11 parere di 
valenti architetti dì altri paesi. In 
molti è aorta l ' idea dì restauTare & 
completare anche i\ Palazzo degli 
Ufftzii aderente alfa Lòggia e di com­
perare corto case delT isolato per 
farvi un bel contro per il commercio, 
per la posta, ecc. Quest* idea merita, 
di essere presa in considerazione. B& 
ne parlò nella Giunta e nel Consì­
glio comunale-
. Sembra, che lo Colline prenderanno-

il passo al Ledra, e ohe T ingegner»' 
Rinaldi èìéeguirà intanto- un saggio», 
d'irrigazione sopra Cordonons a pò--
che miglia da Pordenone. L' inge­
gnere Rìnardi opePò già delle altre-
irrigazioni del Vicentino, Ainche ol­
tre l'Isonzo, nel distretto di Mon-
falcone, si pensa sul sorip ora all' i r­
rigazione. Che cosa fa TJdine ? 

Il Club alpino, che ha la sua sede 
a Tolmezzo fa 1 suoi preparativi [jor 
le gite di estate. Converrebbe che 
questi Club facessero anche degli 
studii per il rìraboscamento^ deller 
montagne e por la imgasiontì mon­
tana. Sul Taglìamento un signor Ciò-
menti rimboscò a Dignano circa 100 
ettari di quelle ghiaie ; ed ui> altro 
rimboscamento si fece dal sig. Zùo-
oheri pi'esso a Càsarsa. 

ISel Friuli ì torrenti prendono 
tanto spazio, che sarohhe di^granda 
utilità il rimboscarne le sponde, È 
un tema che si trattò sovente- dal 
BolheUino deWAssociazione agraria 
e dal Giornale di Udine, il quale 
stampa ora una serie di articoli sulla 
inchiesta agraria nel Frinh, pro­
vocando i compatriolti a fare i loro 
studi! da sé. 

A Gorizia si sta fondando una So­
cietà enologica. Anche qui si parlò 
di qualcosa dì simile; ma le furono 
davvero parole. 

I diportamenti del nuovo Ministero 
non sono tra noi giudicati molto fa­
vorevolmente ; e SI vorrebbe vedére 
una maggiore attività del partito 
moderato-progressista anche fuori del 
Parlamento. 

l 'cbAexSa, 3 » . — Loggesi nel 
liinnovamentot . 

r 

lersera, proprio come nello peg­
giori giornate di novembre, l'acqua 
della laguna', sormontando dai tom­
bini fece la sua visita alla parte 
pili bassa della Piaz;^a S, Marco verso 
le procuratie vecchie. 

GALANTERIA DI PIO IX, 

Si legge nella Cronaca vaticana' 
della Gazzetta d'Italia: 

«La storiella della paglia sulla 
quale i predicatori francesi, belgi, ed 
irlandesi fanno dormire il Santo Pa­
dre, destò nella giovane Regina dei 
Greci il vivo desiderio di vedere la 
camera da letto di Pio IX. Essa, 
con quella disinvoltura di amazzone 
che forma il distintivo delle signore 
russe, chiese direttamente e verbal­
mente al Papa il permesso di visi-, 
tare la detta camera, 

< Il Santo Padre non foce alcuna 
difiicoltà per soddisfare a questa 
strana domanda; anzi, egli sorrise 
colla grazia e lo spirito che sa far 
spiccare maggiormente dinanzi ai 
forestieri, volle accompagnare in. 
persona la real coppia nell' interno 
del suo appartamento privato, ed al 
zando la tenda che tramezza la sua 
camera da letto egli disse alla re­
gina con squisito garbo: 

« — Ho indovinato il pensiero di 
Vostra Maestà: non è vero che io 
dorma sulla paglia, come lo raccon­
tano fuori ; ma dormo sopra xm letto 
molto piccolo e duro, È costume mio, 
e sempre ho dormito cosi dacchò fui 
guardia nobile. 

«Olga Costantitiowna era incan­
tata- Essa esclamò davanti ad alti 
personaggi ; « Le Pape a été non 
» seulement aìmahle, mais galant 
«avec moi; e 'est le plus adorable 
« vieillard qne jo connaisse, je aors 
«presque catholique-romaine du Va-
• tican N . 

FRANCIA, 16. ^ Il XIX Siòcle 
occupaudosi"dell*el6"zione del principe 
Oirolamo Napoleone avvenuta ad 
Aiacciò domanda dove egli andrà a 
sedere alla Camera, « A sinistra? 
ma in che gruppo? non è repubbli­
cano; e se anche è intransigente o 
socialista deve avere un modo di ve­
dere tutto proprio che gii .impcjdirà 
di stare insieme coi profeti della 
rnantagna. < Volendo poi dar^ u/t si­
gnificato al successo del prinoipa il 
giornale sì trova piuttosto imbaraz­
zato. Ammette che sia uno scacco 
par ì bonapartisti regolari e anche 
ae si vuole, un successo pel partito 
liberale. Ma dopo? Nessuno può dir­
ne nulla. 

— 17, — VUnivers ritiene che 
le conferenze di Berlino non abbiano 
risoluto la questione turca, «Mentre 
la diplomazia •— scrive il foglio — 
si ingegna par trovare mezzi di ac­
comodamento, V insurrezione cresce 
6 rimpero ottomano che per garante 
della sua integrità ha soltanto un 
trattato precario» sta per crollare. 
Cosa farà l'aggiunta della Francia, 
dellì-Inghilterra e dell' Italia chìa-
mati3 in consiglio dalle altre potenza? 
Avariti ohe abbiano approvato il'm^-
movaìidam V iinptjro degli 0:ìmanU 
sarà probabilmente troppo malato 
perchè si possa pensare ancora a so­
stenerlo. Rimarrebbe ancora da re^ 
golare quella temibile successione 
che ai chiama da cinquanta anni la 
quistioue d'Oriente e in vista della 
quale lavorano piti o meno coloro 
che oggi si daiiuQ l'aria di cullare la 
pacificazione dèlù provincie insorte 
e la rigenerazione della Turchia,» 

— Si legge nella Liberto: 
Assicurasi che alcune modificazioni 

Il vento che ieri spirava era in­
fatti tutt' aEfatto invernale, ed ha 
ritardato è'quasi impedito ii rifius,î o 
d̂èl pomeriggio. La laguna era' agi­

tata qqanto suole esserlo dai piti 
violenti sciroccali ed il Canal Gran­
de sembrava un fiume in piena, tanto 
era furiosa la corrente e torbide le 
sue; acque. 

Mnno malo che il vento d'iersera 
ha spazzate le nubi, ma non ci à?;-
zardiamo a sperare g^in che di pro­
mettente ; a far pronostici con quésta 
rivoluziono nello stagioni, si rischia 
di restare.corbellati. 

-— Leggesi nella Veìie;iia\ 
L'arciduca Luigi Salvatore Maria 

Giuseppe di Toscana, arrivò ieri, aô  
pra un yacht dì sua proprietà. 

L'Arciduca è fratellastro delPex-
granduca dfToscana. Ferdinando,IV. 

Tutti e due sono lìgli dell'ex-gran­
duca Leopoldo IL II granduca Luigi 
ha lanuulro vivente, hi granduchessa 
Maria Antonietta Anna. Egli conta 
20, a:ini ensenào nato il 4 agosto 
1847, e viaggia ' sotto il nome di 
conte di Neuborg. 

ajftUható, 13,—^Scrivono alia Per-
sevcranzai 

Nei pressi di Udine la nostra Que^ 
stura ha potuto evitare, un duello 
fra due giornalisti triestini, ì quali 
s* erano reciprocamente offesi .nelle 
loro polemiche. Il du*JÌlo doveva farsi 
alla pistola. Paro che il benevolo 
intervento della Questura abbia ser­
vito ad accomodare la lite, la quale 
davvero aveva motivi molto frivoli. 
Gii uomini della penna farebbero bane 
a rispettarsi a vicenda, se vogliono 
iufiuire in bene sul pubblico: 

Qui si attende^ la comparsa del 
giornale della democrazia, per il 
quale si raccolsero, dicono, soscrl-
zioni per 4000 dello 10,000 lire che 
occorrono, SI crede cho redattore 
debba esserne 1'avv. Ellero di Por­
denone. Se saranno rose, fioriranno. 

Fra Pordenone e Casarsa accadde 
V altro ieri un deviamento sulla fer­
rovia, senza morte di persóhe. Ieri 
un altro accidente produs.se un ri­
tardo. Il fatto è chtì daàldànt mesi 
non si fanno su questa ferrovia ri­
parazioni dì sorte. 

1 lavori dellaPontebbana soffrirono 
qualche ritardo per i pessimi tempi, 

V e r o n n , 1 9 * — Leggasi nel-
VAdige: 

Un fatto luttuoso, come ci si scri­
ve, venne a funestare la città di 
Riva nella sera del IO corrente. 

Certo Paolo Righetti di Verona^ 
lavoratore pellicciaio In Kiv&, un 
poco brilìo adì vino si avviava verso 
le G dì sera per la strada di Panalo-
con Aladdalena Peterlini di Terra­
gnolo, donna di mal affare, quando^ 
SI furono ad un certo punto della 
strada salirono sul muro di para 
petto per accedere ad un sentiero^. 
che conduce nel monte sovrapposto 
alla prima galleria, ma la Peterlini» 
probabilmente percliè ubbriaca, per-
dette requilibrio, e cadde nel sotto­
posto burróne, rotolando fin quasi 
al lago dove vcnno poi trovata; morta 
il giorno successivo, 

Jl Rigbutti per veder tli soccorrere-
la sua compagna tentò la discesa, ma 
arrivato ad un corto punto sdruc-

^ciolò, saltò di balza in balza, ed andà^ 
a cadere nel lago dove ebbo la tomba.. 

Erasi sparsa la voce di un dolitto» 
cosa che avrebbe spiaciuto tanfo più, 
in quanto cho in tutto il distretto 
di Riva in qufisi duo mesi non vennfr 
denunciato alcun crimine, ma tale-
timore svani beri tosto, e la morta 
di quei duo individui devesi ascri­
vere solo al fatale vizié del bere. 

CEOUACA CITTA 
E N O T Ì Z I E VARlli 

" ^ , . H 

B^BiiiCillii i2"- corrente sarà messo 
in vendita alla T*ìpografia Sacchetto 
il nuòvo libro dell'ing. FijmKiuco 
GABELLI intitolato : RisGatlo delle 
ferrovie al prezzo di lire «JaiO- " 
• SS. .%«cuifllefiaSu di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova, —* 
Parimenti nella tornata del 30 a-
prito, dopo la breve ooraunicazion* 
del socio Mattioli, U cav. Renetti 
Jacopo, professore nolla Scuola dògli 
ingegneri annessa alla nostra Uni­
versità, intratteneva l'adunanza colla 
lettura tlt̂ lb^ prima parto storica e 
descrittiva di una erudita od elabo­
rata memoria: Sulle ruote idrafyr^ 
a pale e in particolare &uUa riiata* 
pompa di y<^oeìUe invenzione olan­
dese. 

Piti volte rautorità di uomini com^ 
petenti venne a presentare all'Acca­
demia il frutto de' loro studi; quando 
ò il prof, Turazza che svolge alcuno 
questioni relative agli asciugamenti 
meccanici; altravoUa il'prof. Keller 
che tratta sul prosciugamenti meo-
cauici del Vuncto in generale, ma 
in ispncialità dal lato agricolo} ora 

^ 
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è il prof, lìucchia che parla sul ve-
Rime idraulico dei canali discolo dei 
fondi bassi pre ì̂SDchè oHóntali, Al 
presento il Benetti occuposal delle 
macelline idrofore cliQ valsero a rin-
aanicare una gran parte della zona 
adriatica ed Un'altra sta di già per 
esserlo» e ciò nondìmerio vaste valli 
salso e terroni bassi, che sempre più 
impaludano jin cau^a del continuo 
protrarsi della coatà, attendono di 
sorgere a uupva vita. Egli ebbe cam-

,po di stmìiarG esperimentalmento le 
macchino in discorso piìi volte tt S. 
Matteo di Viadìina di Mantova ed a 
MaroMO presso Comacchio. 

L'autore prese conoscenza delle 
ruote ldrofófe,4; pale» dette nel Ve­
neto a schia0fltiii\\e classiche opero 
venute In lueò^ l ì .5?rtnclpìo del se­
colo scorso, di Leupold e di Bólidor, e 
vi trovò espte;i9a la vantagf^iosa con­
dizione dell' inclina/Jone deJle pale 

- ̂ i raggi della mota, dalla parte del 
^movimento, e trovò ancora che il 
punto di partenza dell' invenzione si 
fu la pala in bìlico, della quale gli 
Olandesi si servivai^o per gettar fuori 
l'acqua da qualche stagno. E pro­
messi alcuni cenni sulle condizioni 

' I 

idrotormicho dell'Olanda, colla scorta 
di illustri autori passò a notare il 

• <^>aratt(ire essenziale dei prosciuga­
menti meccanici Olandesi, di essere 
cioò molto suddivisi, o là» dove OG-

<-corre riuniti in Consorzio allo scopo 
di sollevare ad un'altezza maggiore 
l'acqua estratta e sollevata fino ad 
una piccola altezza fuori dai singoli 
Compronsorìì, 

Quindi l'autore s'inoltrò a studiare 
-le caratteristiche delleruotea schiaiTo 

- che pred^munano in Olanda, facendo 
risaltiire quella della trasmissione 
della forza motrice attraverso Tasse 
della ruota. Nel 18(30 peraltro si co­
minciò a discettarsi in tutto, eccet-
lochè in questa, caratteristica, dal 
tipo primitivo, al quale gli Olandesi 
portavano per secoli un attaccamen­
to, per cosi dire, religioso. L'ing, 

'Overmars junìore introdusse l'ardita 
invenzione di cliiudero affatto la pe-
rifi3ria interna déJIe ruote n schiaffo, 
<s di lasciare. alUuire e scaricarsi V a-
oquanon soltanto di fronte, ma ezian­
dio ai fianchi delle ruote, allo scopo 

, di potere vincere grandi prevalenze 
:-^i acqua cofi piccoli diametri di ruota 

e senza subire altro •condizioni ri-
strettivo. Tali modifloazìoni erano già 
fatte nel 1845 da Marij e nel 1855 

, daZuppinger in alcune ruote idrauli-
•che motrici, ma non idrofore^ 

L'autore invoce rinvenne che in 
•sulla, metà ,del secolo presente nella 
introduzione fhdle grandi ruote a 
schiafio nel Veneto si ideò non solo, 
ma si ^rovò di chiudéVe affatto la 
periferia interna della ruota, e non 

,-si continuò su questa vìa preoccu-' 
pandosi dell' inconveniente della man­
canza di ventilazione nei recipienti 
della ruota. 

Sulht guida delle proprie esperien­
ze, egli poi créde di poter negare 
razione aspiratrice delle pale nella 
ruota olandese, nel modo con cui fu 
cantata dall' inventore e dagli inge­
gneri Chizzalini e Vieble. 

E questo argomento intende trat -
'tarlo nella seconda parte del suo la' 
voro, che presto presenterà airAcca-
demia/Nella prima parte si limita a 
•xaccogliere nettamente tutti i fatti 
• accettati dai meccanici di tutti i 
paesi rispetto allo semplici, oppure 
dmportantissime macchino in questio­
n e , e si riserva di farne le dedu« 
Zioni Q le conclusioni in fino della 
intera memoria, liicòrdò però la buo­
na prova fatta e il grande favore 
incontrato dalla ruota-pompa in 0-
landa, valendosi al!" uopo della rela^ 
zinne inedita del prof. Piccoli di Fer-
•rara, chd insienio all' ing, Malagó 
^iiiìilù Goià a studiare ia nuova in­
venzione. 

strilziònc, superiore â  quella; olan­
dese, Q ciò a merito delle ofllcine dei 
Bénech-Rocchettl, Hrudthbff, Ni^ville, 
dal Zangirolami, oltreché dagli studi 
deir ing. De Lotto, Il fìenettl con­
fida che gli ingegneri italiani potran­
no trarre utili ammaesiflmenti dai 
prosciugamenti meccanici del Vene­
to, ma che d'altro cantò nuovi per­
fezionamenti vorranno introdotti an* 
che|quì^incessante essendoilo sviluppo: 
ed il progresso della meccànica pra­
tica. Questa memoria è corredata di, 
molti disegni, parec:chi de' quali sono 
finora inediti, 

G.-B. dott. MATTIOLI 

^^ijsaH'l S3ha^Sii- ld! . Da 

Terminata la rass-^gna delle ruoto 
idrofore Olandesi, l'autore imprerìcje 
quella delle inglesi, che egli ritiene 
tolto dairOlamla sul principio del se­
colo XVII giusta le pubblicazioni di 
I^avier: e di Airij. Dà un riassunto 
degli studi di quest'ultimo, compe-
tentissimo ingegjiere, dal qnaJe ap­
pariscono chiaramente i caratteri 
delle comuni, ruote inglesi ed i per-

rfezìonamenti, che secondo lo stesso 
;furono apportati generalmente alle 
ruote idrauHcbtì motrici. In Inghil^ 
terra come in Olanda gli asciuga-
menti sono molto suddivisi, G si ef-
:fettuano in massima parte a mezzo 
^di ruote a schiaffo. Peraltro sono di 
•diameÉro maggiore delie-Olandesi, 
-ricevono il moto per un ingranaggio 
intorno invece che per mezzo dell'aL 
"hero e sono più leggiere. 

In seguito richiamò V attenzione 
"•sulla famosa ruota di Saiut-Ouen 

. .presso^arigi, la quale, imitata dagli 
Inglesi, servi di modello alle ruote 
Tenete . Di queste trattò a lungo, 
^indicando ì vari studi per ì quali 
desse passarono dal principio di quii-

^sto secolo fino a' nostri giorni, Mette 
in evidenza lo sviluppo òhe presero 
-le ruote Venete e la buona loro co-

per 

parecchi giorni ai trovano m yen-
dita presso i nostri tiibacoai l sigari 
Minghetti, dei quali generalmente 
sentiamo dire abbastanza bene,-ben­
ché qualcuno li trovi troppo fofti, 
qualche altro amari. 

Il sigaro Rlinghetti costa quindici 
centesimi, coi quali sì fuma molto, 
perchè ha lunga durata. -

È grosso da una parte, sottile da 
quella dove si accende. ' 

Crediamo che questo sigaro sa­
rebbe migliore, se Io si fosse più 
disseccato, avanti di metterlo allo 
smercio, 

9':rfiiB«Sa,-—Tolta l 'armatura 
dalla rifabbrica dell' Aqutletta, la^ 
Piazza Pedrocchi assunse un aspetto 
piti decento. Quella casa, rialzata 
di un piano, senza essere una me­
raviglia^ architettonica, riquadra me­
glio la Piazza^ e toglie là yì&ia dì 
quelle catapecchie che facevano brut-^ 
tisaimo prospetto allo stabilimento 
Pedrocchi, e per le quali abbiamo 
tante volte, alzato la voce. Meno 
male che non fu voce a! deserto. 

T c a l q ^ o Cos iooBulL — Le 
recite ùell' Orfdo ali" hifcrnù pro­
cedono con buona fortuna. Lo spet--
tacolo, nel,suo genere, piace sopra 
tutto per la messa in scena, vera­
mente decorosa e senza ritiparmio. 

Anche ieri sera si volle il his del 
ballo dei numi; stasera, terza rap-
presenUzio/JO. 

^%M*!to<5Brt"̂ .SowL* jìcr la Scuota 
tndust}:ii4}e f^ptminile in Padova. — 
I signori soscrittori delle azioni, o 
loro rappresentanti, sono convocati 
in assemblea generale pel giorno di 
lunedi 22 corr. mese alle oro 8 p. 
nella sala della Società d' Incorag­
giamento, gentilmente concessa j^er 
trattare i seguenti oggetti ;3 • 

1. Comunicazione del Comitato 
promotore; 

2.. Revisione dolio Statuto 
raodiflcazione dì alcuni articoli; 

Padova, 16 màggio 1870. 
Il Comitato promotore 

O. Treves, 
(3. B. Storni 
Antonio Camola. 

?^«4*loliV piNft^nfttrlf^c d i 

ra^ftO :̂%ii*33 In i ' a c i n v a . — 
Domani 21 corrente, si terrà una 
Adunanza Generale Straordinaria 
.nella sala del Consiglio in Piazza 
dèi Signori, gentilmente ' concessa 
dair illustrissimo signor Sindaco-

Essa avrà luogo, alle ore 12 pre­
cise^ e nel caso che in detto giorno 
ì Soci non si trovassero in numero 
legale, o che non si potessero esau­
rire gli argomenti tutti posti all'or­
dino del giorno, si terrà una seconda 
riunione nelle stesse ore della do­
menica successiva. 

Il Presidente prega pertanto i 
signori Soci ad intervenire numerosi 
onde mostrare iritèfésse per la fra­
terna istituzione. 

laftc?i-mll. r— A proposito dell' in­
cendio del ianificio Rosazza a Tol-
legno, troviamo \\^\V Eco delVindu-
stria di Biella la seguente dichiara­
zione ; 

{ sottoscritti, i ld ioui stabilimento 
ad uso di lanificio venne distrutto 

^da incendio il 20 marzo p. p,, ren­
dono pubblica testimonianza della 
loro soddiafa^iione verso l'onorevole 
Compagnia, la Riunione adriatica di 
sicurtà, presso la quale orano assi­
curati per la correntezza e. solleci­
tudine con cui venne eseguita la li­
quidazione de-i danni; per il proce­
dere sempre compito e delicato delle 
egregie persone che rappresentavano 
la Società; infine^ pel prontissimo 
rimborso integrale dei danni liqui­
dati in rilevantissima somma. 

Tale modo d'adejnpiere ai propri 
impegni, mentre torna a grande o-
norH^deila prelodata Compagnia, di­
mostra abbastanza di, quali potenti 
mtì?zi essa possa disporre, e giusti-
llca appieno la confìdonza che cosi 
meritamente inspira ai suoi nume­
rosi assicurati. 

ToUegno, U maggio 1876. 
HOSAZZA, APOSTINETTI, FERRUA. 

Mentre siamo lieti di pubblicare 
tale dichiarazione, soggiungiamo an­
che che la prefata Compagnia ebbe 

a rimunerare ìa popolazìono di Tol-
hgno cha-si. pressò 'ger* lo..sgombro 
dfìUo stabillmonto rinitìttondo alla 
Giunta municipale u h i rendita ,.dt 
lire 50 annue sul debito pubbìico 
dei Regno d'Italia, allo scopo *li 
servire all'impianto di.un Asilo in-
Cantile per ambo i sessi. 

~ LiiU-'lUIO DEILO STATO ClìfUiB ' 
BoilctUno (M 18 i 

NASCITE 
Maschi n. 1 — femmine n. 0 

MATaiMONi 
Mòfchi Angelo,,cll Fiorino, cameriere, 

celibe, conTàflara fì.ustina fu Luigi, 
OJiî iiUnga, vedova. 

'••: MORTI 
L - I _ - , 

QiMj^gia Giuseppe di Domenico d'anni 
2 nieai,'^. ,,,,;• 

Bi.inchi Luigi di Antonio, d ' ann i i e 
mrjgi 11. i 

Lucc;i Achille, Luigi di Antonio, d'anni 
4 e. nmsi 11 . 

Bellini Antonia di Alessandro, d ' anni , 
' 21 e mesi 7 , casalìngi), nubile. 

Bnzziicarini Ceroni nobile Antonio, fu 
Venceslao, d'anni 77 possidente, ve 
(Uìvo. Tutti di Padova, 

Due bamb-ni degli Esposti . 
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ULTI31E r rei 

Abbiamo da Roma*''19: 
Il Diritto ed il Bersagliere pub­

blicano il raovinìfìnto del personala 
delle sottoprefetture e dei Consigli 
di Prefettura. La corariiissione per 
la riforma elettorale terminò i lavori 
e nominò a relatore Correnti- ' \ 

Presideitóa BIAHCIIERI 

Seduta Het 19 maggio 1876'' 
€i)htiniia la rliscussiono sui rego­

lamenti uniyorsitarii, ; ;^ 
Bonghi si rallegra che i suoi re­

golamenti abbiano prodotto qttósto 
bnon elfetto, che cioò parecchi si sia­
no per la prima ;*òlt'à,aecorU del-
Vernien'in éì Vfi^o\o,mQnii e c h e l a 
questione .del rlordìnàmsnto delle 
Università sia ridiventata viva. Egli 
non parlerebbe se (non tenesse per 
fermo che gi possa giudicare di nna 
questione amministrativa ^cìefttifiòa 
senza spirito di parte. " ,,, 

Ciò premesi^o risponde a .Spanti-
gati dimostrandogli come il regola­
mento per le scuole di applicazione, 
fatto da tre direttori di queste, non 
fa cauaa dei turbamenti succeduti a 
Torino. Prova a Cairoli che V ordi­
namento degli istituti fii Milano fu 
conforme alle leggi del. 1S59, e fu 
anticipatamonte approvato dal voto 
della Camera. Discende poi nei par­
ticolari dei regolamenti e dice come 
vennero compilati o da quali nomini 
competenti aiaho stati consigliati. 
Kasi tendono a: migliorare i metodi 
d'insegnamento e ad accrescere il 
consorzio e la vita scientifica uni­
versitaria fra professori e studenti, 
né con essi crede di avere offê ô 
legge alcuna, ovvero ecceduto 1 po­
teri attribuitigli dalla legge. Ag­
giunge che il concetto dei regola-
cnepti deriva dalle Università tede­
sche, ma che seguirne interamente 
l'esempio non sarebbe stato conve­
niente per r Italia, e nota che a 
disciplina degli studenti in ogni a^-
tro paese è più rigida, come pure 
è piti rigido i'obbjigo nei professori 
d'adempiere al loro ufficio. Passa 
quindi ad esaraintirG 1 regolamenti 
delle facoltà legale e medica. Dico 
che il ruolo degli insegnamenti è 
conforme air ultimo concetto pre- ' 
valso riguardo a queste scienze, G}IQ 
la difficoltà di una buona e com­
piuta organizzazione dell,insegna­
mento medico dipende dalia molta 
estensione dell' istruzione sperimen­
tale pratica, e che perciò bisogna 
diminuire il numero dei professo):!, 
ed aumentare il numero degli assi­
stenti e ghe tutto ciò venne fatto nei 
regolamenti, / . . • ; 

A questo puntq V oratore chiede 
gli sia concesso di continuai^e do­
mani il suo discòrso, . * 

Spantigati ripreni|0 intanto la pa­
rola per dichiarare cKe certo parec­
chie delle cose ordinate da Bonghi, 

battaglioni di ntzaras iraBaroati sulla 
Sultaniè a Trebisooda, e Glie iti Que­
sto momento sono dirotti per ferro­
via,da Costantinopoli a FilippopoU. 

n^. 

TEOLEiOEiAJi^nynx 
Ji^-W^/**f^H*^K^-^HAl 

Berlino 19-
Domani o posdomani sarà pubbli-

cato uno scritto degli insorti bo­
sniaci a Wesselitz^jé, che venne pre­
sentato alla conferenza dei tre gàn-
cellìeri, ed in cui gli insorti si di­
chiarano pronti ad accettare le r i ­
forme di Andrassy. 

Rispetto alla .voce del progetto 
dMnvitare T Italia ad occupare le 
Provincie insorte, si ha da fonte at-
tendibile che difattj qualcuno pre­
sentò questa projwsta alla*:oaferenza, 
ma che Andrassy protestò nella for­
ma pili ricisa contro la medesima, 
per modo che essa venne immedia­
tamente abbamionata, 

PesU 17 , 
Il Municipio della Capitale di­

scusso oggi la petizione al Reiclistag 
in favore d*un territorio daziario, e 
d' una banca ungherese autonomi. ; 11 
proponont3 motivò il suo progetto: 
Brody lo confutò, [e domanda un 
ordino del giorno motivato |3uiran-
nunciata proposizione. L'ordine del 
giorno è di questo tenore : < La rap­
presentanza della Capitale ritiene 
mólto gravi pegli interessi finan­
ziarli ed- economici dei paese le con-

j \ 

diziqui, proposte dal. Presidente dei 
Ministri, relative alla transazione 

r 

coir Austria. Mentre la ^stessa rap-
^reaehtanza esprime il desiderio e 
la speranza che il governo ed il Par­
lamento faranno di tutto nel (fissare 
i%articohiri oniie menomare, come, 
esigono il diritto e l'equità» t danni' 
nelle convenzioni stipulate fra igo*-
ìiernt dei due Stati, radunanza: passa 
air ordine del giorno:» -̂ , S'H.^. 

Korizmiés accetta questa proposta, 
cerca provare che la comunanza del 
territorio daziario non era la sor-
gente dello cattive condizioni del­
l' Ungheria, che non si guarirebbero 
collo stabilire una linea doganale 
intermedia. Nel 18-18 T esportazione 
interadeil^tJngheriaeradiGS.OOO.OOO, 

si sta formando un corpo permanente 
à' insorti di cj^ca^ ^000 upm;n,i, oh» 
percorreranno rE'Pzogovina iti tu t t i 
i sensi e manterranno in perma* 
ncnza V insurrezione. 

H h 

Gli impiegati dalmati e turchi flì 
adoperano con ogni sforzo ad indurre 
al ritorno i rifugiati. Ciò fu però 
fipo.ra impossibile perchò V insurre­
zione continua dappertutto senza 
sosta. 

(Agenzia Stefani} 

COPENAGHEN, 10. — Il He di 
Grecia è ammalato da febbre ga­
strica, finora senza gravità. 

BERLINO, 10. ~ lìyMonitore 
dice cha l6 ricerclje ofTerte da, Sa­
lonicco non rlieilero ancora un ' io-
fòrmaitione «salta auUa vera causa 
dell'assassinio dei Consoli, è cerÉO 
soltanto che ì Consoli furono estra­
nei all' affare della ragazza Bulgara. 

LONDRA, 19. — L'Inghilterra 
ricusò di aderire al memorandum 
delle tre potenze del Nord. 

VERSAILLES, 19. — Senato. « 
FrancUeu protesta contro iin passo 
della recente circolare del miuistro 
deir interno che credo violi la leggo 
costituzionale, e che sì riserva la 
revisione della costituzione. 

hiarcère sostiene che V articolo 
delia coatltuziono riguardante j ^ re­
visione deve interpretar?^! come au­
torizzante d'introdurre dello ; z^odi-
ficazioni in senso liberale; ma 'noa 
cambiare la forma di Governo, 

Francitett annunzia, che interpel­
lerà in questo argomento, H 

L'interpellanza è fissata aSraer-
colodl. 

Camera. — iVai^fui?/domanda cho 
il governo nomini una commissiono 
ome V(ìrifloare la situazione del era-* 
dito, fondiario, chiede 1' urgenzi^^cho 
il- Ministro dGÌle finanze respinge, 
da^ndp delle ^informazioni. Ij'urgenza 
à respìhia/si'respingÒrto altri Ere a-' 
mèndatiìenti dell'amnistia. 
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Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

j - H * _ - - ^ 1 

^ -

Presidenza PASOLINI 
Seduta del 19 maggio 1870 

Si comunicano i decreti per le no­
mine dei nuovi senatori e convali-
dansL i titoli pei nuovi senatori Ca-
muzzoni^ Ridolfi e Fedeli, 

Discutasi il progetto per la nroro-
ga'del corso legale dei biglietti della 
bajiche consorziate, 

Finali confuta alcune accuse con­
tenute nella relazione ministeriale 
che precede il progetto contro il pas­
sato ministero. 

Decesare chiede se il governo sa­
rebbe favorevole ad uu movimento 
fusionista delle Banche. 

Dignij fece osservazioni sopra le 
condizioni degli istituti minori di 
credito. 

F ' 
E 

Maiorana risponde che, consido-, 
rato'^ l'attuale ordinamento' del ere-
dito in Italia il governo non sarebbe 
favorevole alla Banca uni6a, ma che 
del resto tale questione per ora non 
ha, che un valore teorico. 

Il progetto è approvato. 
j^'flrsr presta giuramento, 

\ Approvasi quindi il progetto poi 
rimborso airamminìstrazione dei bèni 
della Corona, 

Cadorna Carlo^ in nome proprio 
e dei suoi amici dichiara che, nel 
caso di leggi griivi od anche urgenti, 
le quali venissero presentate al Se­
nato in condizione da non poter es­
sere ampiamente e liberissimamente 

Idiacusse, essi si asterrebbero dal pren­
der parte alle discussioni lasciando 
che ia responsabilità cada su chi di 
ragione. 

Depretis dice che il rispetto e 
l'affetto per la costituzione è ueiraui-
mo di tutti 0 che il governo userà 
ogni maggior diligenza nella presen­
tazione dei progetti; spera tuttavia 
che il Senato terrà conto delle cir* 
costanza straordinarie quando esse 
sì presentino. 

Cadorna ringrazia ma mantiene 
la sua dichiarazione-

Approvasi quindi il progetto sulla 
Sila di Calabria, sulla ferrovia Mi-
lanO'Saronno, e sulle ferrovie dì CU 
riè e Lanzo-. 

Per la prossima seduta i senatori 
saranno convocati a domicilio. 

colla presente comunione è di fior. 
320,000,WO, pi vero rimedio della 

rivedute, e corrette, possono essere „ ^̂ .̂  situazione, disse egli, sarebbe 
giovevoli ali istruzione, ma ciò non 
ostante deve persistere nell'opinione 
espressa che cioè la sua opera sia 
stata eccessiva e ne reca alcune prove. 

Viene annunziata infine una in­
terrogazione di lìonfadini circa lo 
svincolo delle decime ecclesiàstrche 
nelle Provincie venete. Viene dife­
rita alla discussione del bilancio della 
giustizia. 

Ji l«^i f i fa»W^Jigi^i > ..< 1* fc>ifc>. 

BUlLiCTTi:SO COMllIfilìGlALE. . 
V t ^ n ^ a l » . 19. — [\end. it. 78.0*3 -^SilO; 

1 i.\i iranoiii 21.7). 
- ^ a i a u - , 19: - / H e n - i . i l 780:j T S . Ì O 

i 20 franchi 21,74 
Sile — Aft.in.„btia9tan2ii at t ivi , 

pvéW fermi. ; 
i J o a o , 17 S(!fó. Aflarì corrent i , prezzi 

inaltL'rati. 

CORBÌERE OELU SEBA 
' % ^ - ^ ^ ^ ^ > r ^ ^ r - • ^ - - ^ V 

Durante la dimora a Berlino di 
GortschakolT, lord Qdô  Russel, am-
b.isciatore britannico a quella Corte 
ebbe uno scambio di vedute col can­
celliere, russo a proposito degli affari 
dell' Asia centrale. Gortschakoff a-
vrebbe giustificato le ultime imprese 
nelChocand^come incondizionatamente 
volute dagli interessi russi-

In tutte le città della Bulgaria i 
forestieri si dispongono alla par­
tenza. 

I consoli per la maggior parte 
hanno portato in aicuro le loro fa-
migtie aulìa sponda rumena del Da-
nubìo. Il vescovo di Sofia ha prese 
le sue disposizioni per ritirarsi in 
un convento. 

Gli insorti sarebbero da S a IO 
mila; avrebbero predato dei cannoni 
ad Avrei-Alan. Dopo il 9 maggio 
ebbero luogo 3 combattimenti, ma 
ne è ignoto l'esito, essendo proibito 
ai'giornali dì parlarne^ e la voce 
pubblica dichiarandoli parte favore­
vole agli insorti parte ai turchi. H 
governo turco dispone di quattro 
battaglioni di fanterìa comandati da 
Salami pascià, dì 4,000 nizams, co­
mandati da Tahir pascià, di quattro 

Io sviluppo dell'industria, Taumento 
dell' intelligenza, una maggiore abi­
tudine di risparmio ed una maggiore 
attività. 

' e 

L'oratore non vede alcun progrèsso 
j 

oel frazionamento della Monarchia; 
è piuttosto„ un passo in addietro che 
nelle sue conseguenze condurrà a 
conseguenze affatto insopportabili. 
L'Ungheria non fu danneggiata ck\!la 
comunanza del territorio daziario, 
ma dalla bilancia commerciale sfa­
vorevole ; è stato provato che gli 
oggetti introdotti dall'estero servono 
al lusso, e che per essi si pagano 
130,000,000 all'estero, mentre la bi­
lancia commerciale è in deficienza di 
106,000,000, Se venisse costitiiito un 
territorio doganale separata, senza 
rinunziare al lusso, il risultato sa­
rebbe peggiore ancora. 

Dopoché per cinque ore parlò, una 
serie intera di rappresentanti della 
città e flnalraente Paolo Iloflìnann 
propose il seguente ordine del giorno: 
« La rappresentanza di Pest esprime 
il desiderio che il governo nelle trat-
tàtìve di transazione condurrà a fine 
le medesime conforme agli interessi, 
economici del paese.» 

La proposta è stata accettata ad 
appello nominale con 109 voti con­
tro 37. 

Parigiy 17, sera. 
Il principe Girolamo Napoleone ha 

chiesto a Gambetta a quali condi­
zioni egli potrebbe assistere alle a-
duiianze della sinistri»- repubblicana 
progressista. Gambetta rispose che 
le adunanze dei repubblicani rimar­
rebbero por sempre chiuse per \% 
sua persona. 

È giunta a Parigi ed a Londra la 
notizia ufficiale, che durante gli ul­
timi giorni del ministero antecedente 
e sotto il ministero Florescu vennero 
asportate grandi quantità d 'armi e 
di munizioni dalla Rumenia per la 
Bulgaria e le altre provincie turche. 

Pest. IS. 
Da Grahovo nel Montenegro an-

nuuciiuio al LlQyd di Pest, che vi 
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In seguito a Consigliare delibera­
zione del 19 corr. viene stabilito ohet 
a cominciare dal giorno 22 del cor­
rente mese "Siti nuovi Deposi^ inora 
sia corrisposto T interesso del :3 112' 
per cento. 

Padova, 20 ma/glo lS7fì [l 
Il presulenic 

MASO TRIESTE 
Il Censore • • H DìreKore 

Agostino d.^Sihigaglia AngeloSoldà 

na siano ma 
presterebbe a. 

dar LEZIONI diLINGUA m U N C E S S 
e TEDESCA. .' 

Rivolgersi ai sig. PJccardi, Corsa 
Vittorio Emanneie, n- 2397. jl-U^ 

Bini|razsam3nto 
' Avendo perdnto un portafoglio con-
tenenttì L. 150, ed oBdHndo^stato r ia-
venuto dal sig. Masiero Carlo, di­
rettore del negozio di pizzìcsignolo 
in Via Paolotti, n. SOuìi, questi ma. 
lo consegnava rifiutando qualunque 
compenso per cui mi trovo in do­
vere di far pubblico questo atto d i 
rara onestà e di pieno disinteresse, 
e di esprimergli pubblicamente la 
mia gratitudine. , . , , , . 

S, D. oste in ma Paolottt, 

't'*w^ 

•i . 

in vin anti-
zaalliGnitt-
sj di S. A t-
tlrea al e ». 

N. ()2;> Camere dû i o u^, a.̂ aufelta, ad 
UFO di Mezza, 0011 ingrcSH! e «cala aeata 
pniiniscuiLii idcuu... M pi.rli^ .•ol Barbt-
mnso-tì vicino. 4 4t9 

SPETTACOLI , 
TK4TR0 CoNcoiun. — RappMMa-

tazione dell'operetta: Orfeo aU Irt-
ferno. — Ore 8 li2. 

Est razione dei t i . I^otto e» -» 
uita oggi in Venezia: 

29 83 ̂ 2 0 - 75 - 51 

. ^^. 
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• ^ -
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R.TR!̂ aAI-ECI\'ILlEMm.UI! 
•DI PADOVA ' 

Nella f'flpropHrfxion'̂ * promessa dalli 
•nnìu^i Carlona Pasifu Torresini e Fé* 
iice ì\rT'd ili l'udovu coll'avv, (iiuseppe 
l^tìggìana loro domìtiliatatio 

Contro 
L 

Souda Angelo fu Uarlolotnco domiciliato 

in Padova coll'avv» Do CiisteUo Giovanni 
Battista. 1 : 
• : : Il Cancetliero notifica 

cho Hfl giorno 2iì giugno 1876 óre 12 
iiHH'idianî  alla pul>ulica'iidiVnz:i civile 
del R. Tribtuiato di Padova Sî zione I 
seguirà V mmto per la vendila 

Delle utili ragioni doUo stabile sito 
in quella città Vìa della Punta o Ri­
viera, S/lamio marcato ni civ, N. 32fì3^ 
mu â ti:;. ;Ì2:Ì"S 3̂ n7. ai civico cata* 
.^tale vecchio N. 28riO, disliulo nella 
nuova mappa ccnsuaria di Padova al 
N, ÌB7I sub 2, lti72, ir>73, ioli, parte 
de'quali si estondo ^opra porziouo del 
K. iSQ% di qualità prto e casa, di per-

>i^-;i;!;..ii-jw,* ^rr^^rd--^'-^^^.^'^-

• • 

ticho cen3, 2.13, colP estimo di austr. 
L. 538.62 e caricato della tassa Fabbri-
cali in (i* ,101^-35 econ uEi tributo di­
retto per Vanno 1878-di U 12(K92. 

Coiifina a niez/^ógiorno Riviera San 
Tornio» pgjientoiliviera dello ilpple Con-
tarlnB ed n levante Bonollo Meflflaadro. 

bello stabile, aggravato dfìlVlfilffltó ifd-
fionè L; eU.Eii aTavOro dclPlsUtuto del 
Soccorso e di S, Caterina di Padova, è 
BtimaKl^" 172(51.47 e quiudi netto dal 
canpne U 4971.47. 

Î a Véndita sarh aperta sul taròzzo di 
Btiìiia e fieguìri\ sotto lo condizioni por-

i.tate dal bando rotativo affisso, pubbli­
cato,o depositalo a, B^n î; di .leggo. 

I -

ftcBlano diffldaU iCreditori,tacrìtti,di 
ptfrsenuro [irà;^quest'Ufficio lo t̂ìirò di­
mando di collocazione materiate o aiu-

^ stincate 0 ciò per il giudizio di gradua-
ziontj aperto sul prezzo da ricavarsi daU 
l'aecenpata venaità. ' n , .. 

btìift Cancelleria' dèi R. Tribunale 
suddetto, li 13 maggio 1876/ • 

T 

. iuBcrzioui a imgaincnto 
prov. di Pffdapa -_ Jìistr.iHCiita'kHa 
; . Coinune <li S. IHeìVQ Erigii ; • 

11 Cancelliere 
SILVESTRI 

i 

1-442 

rt ( 

Linea Vicenza-Treviso 
Tronco Vicenzu-Cilladt^lìa 

Il Municipio (U S* P ie t ro Engti 
" avvisa i signori Proprietari, Uìjufrullan, 
r Enfi leu ti ed ogni nltr& che firi posaa 

avere interesse che rtotl'flfficio Còiiiuoale 
di S. Pietro Engù h stnln depoailuto il 
Piano Particolareggiato di eseeuzionedel" 
le delle ferrovìe, iudicante le occupazioni 
tanto stabili, che prov visorie dei fondi no-

cessarii alta costruzione nel Comune Cen- ^ 
suarlo di. San Pietro EngiV ed Annoi-
«isIraUvo |4j!^»^f-i,olro: E»B^'^'"'''^^yfi'"i,-
ntita Cubianca fino alla St'radji deìlò.^ 
IJai-ehe più Metri SO nonché V 1 rMict» 
dello Ditte intestate nei Libd Calii rall.. 
: Detti documenti resteranno per.f^HU-, 
dici giorni dalla data dot preaente iv-
visOj,visibili agli interrs5iali, a senso d •!• 
r Articolo 0. u.̂ que 2̂V della Legge ii1 
Giugno 18(15 N. ̂ 339/ * 
, A S* Pietro Engù,.lil9 Maggio 1870. 

; , prll sindaco 

444 U Segretario Comunale 
l Peicc 
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VERE INEZIONE E CAPSULE 

.^>.^:i.,] 

r . I 

1 * 
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F A V R O T 
Queste Capsule possccgano le proprietà tonniche del Catramo riunite all' 

axiono antibleimoragìca del Goppoù. Non disturbano lo filomaco o non provo­
cano ne diarree ne nausee; tiuesle costituiscono il medicamento per eccellenza 
nel corso delle malattie contagiose del due sessi, scoli ìnvelorali o recenti, come 
catarri della vessìca e de l'incoulinenza d'orina. , „ w ,« 

Verso la line dei medicamento aiP orfiuando ogni dolore ó Bparlto, roBOaeiT 
IIWE2IO!VK u x c o n n 

tonrdcò ed astringente, è U miglior modo infallibile di consolidare la guarigione 
e di evitare la ricastuta, , . 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 
• H 

•m 
- i F A V R O T 

Questo Siroppo è indispensabile per guarire completamente le malattie della 
pelle e per linlre di purilìcare il sangue dopo una cura anlisitilitica. Preserva da 
otmi accidentalità cho potesse resultare dalla silthtica cofttUuzionale, — Esigere 
a aigiUo e la Ilrma di F A V R O T , unico proprietario dello formule i autentiche^ 

Deposito Generale : Farm^̂  PAVROT, IO?, ?. Richellea, aParigì,cd in Inlle le Farmacie-
Sr̂ ìV'n 
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Impiombatura I denti c a v i 
Non Itavvi mezzo più ellìcace e mi-

Blioro del PIOMBO ODOtSTALGICO del 
dottor h C. Poi>p, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
facilmente e senza dolore |)orre nel dente 
cavo, e ehc aderisco poi furtemenie ai 

• resti del dente e della gengiva, salvando 
H dente slesso da ulterior guasto e do^ 
lore. 
Acq;uaAnaterìna7u bocca 

del dotb.^.vG POPP 
i,r. dentista di CoHe iii Vienna (Austriaì 
è il niiglion' spt'cifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiiinimazioni ed en­
fiagioni delle gengive, essa scioglie \ì 
tartaro che si fornai sui denti, ed im-

"pedisce che si riproduca ; lorlldca i denti 
rilassati o.le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alia 
bocca una graia freschezza? e toglie alla-
medesima qnaLsiasi alilo cattivo dopo" 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo !.. 4 e L. 58 SO. 

P a s t a Ana te r ina pei dent i . 
Quesio prepiirato mantiene !iifreschez­

za e purezza dciralito, e sprve oltreccift 
n dare ai denti un aspetto bianctnssimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo !.. 3 e L, 1-30, 

P o l v e r e vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al; 
lontana dai medesimi il tartaro che vi '. 
sì forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smallo. 

Prezzo U n.'Hi, 
Deposito si può avere in Padova itlla^ 

Farmacìa Cornelio e Roberti.— Ferrara 
Caraaslra.— Ceneda Marchetti. -^ Tre­
viso Ilindoni. Zannini e Zanetti, — Vi­
cenza Valeri. — Venezia l'ossi. Zampi-
roni, Caviola. Ponei. Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

Venendo assai di spesso offerti in ven­
dila a minoii''0 ad. eguale prezzo falsi 
preparati de'miei prodotti sotto mio, 
nome e con eguale cprredOi nia che no­
toriamente portarono con se le più tri-, 
sti conseguenze o rinuisero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p. t. pubblico 
voler farmi n^ciipilare in tali, casi a 
spese mie mediante posl-a il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 

t>ossa io agire giuridicumenle contro il 
alsìfìca|.ore^ . . 

Tutti 1 miei; iaiEPAltATtD'SNiVCE-
UlNA hanno la medesima forma e Sono 
fomiti; ìaiiEtsca, della capsula per tap­
po, dell'avvertenza t̂ ucl invaluci'o ester­
no, e conie iascalola con piombatura pef 
denti e cpiella con polvere per den^,-la^ 
scatola di velrocon pasta per denti ama­
ra, d'una rei^islrata morea; tutti i miei 
preparali sono per lai modo mediante 
MOSTRA e MAIICJÌ assìcuratì da qualsiasi 
laltìifìcazione in Austria-Ungheria, Ger­
manio, Italia, Russia, llumcnìa. Olanda. 

Per le raj-ioni suesposte snno pronto 
di spedire io slesso dietro vaglia posfale 
i miei prej}iiraU. 

I sìngoli falsificatori voranno nomi­
nati al p, t. pubblico in tutti i Giornali. 

dott, j , G. pgpp 
, i, r, dentista di corte 

21-017 Vienna , l ìognergasse ,2 
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Presso le liUu'ovie BJIUCKEK 
& TEDESCHI 0(1 AMELO 
nriAGin trovasi TciHlil)iìela 

P R E L E Z I O N E 

i ' t # t l < # ' > É W H - ^ f ^ ' 

del prol'. GUEISZONI 
Ietta neir Àula Magna dell' Università 

il 22 gennaio 1876 ' 

Prezzo Li re fiJnu, 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che ta'se£;uito-al :K î-̂ -=vfis5*c:iO X3i iS.r^'X'TJ':e^s•i^o^o 
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Padova» 1876- Prein» tip. Sacchetto, 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PEH LE MATEÎ IIÌ: ORASSE 
Per ripuUre atoffo, nastri « guanti di Ì*éÙI 

B R B V I Ì T T O D ' I N V E N Z I O N B . — PnBUlATO ALLK iiSFOSIZlONI UmVBRSALT. 

• -.A acanto di Contraffaiione o Imitazlono 

ESIGASI 'LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBR LA. MARCA. DI F A U B U I C A , K L ' INDI I I IZZO DIiìLLA FARMACIA 
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Xromi^vendibìU presso tutu i Fannacisti, DrogUien, Merda) e Froliuuierì.' 
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(LIHl 
DALLA PREM. 

rUlllSLICATK 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IM 3PJU>Oìirii 

BELLAVITIÌ prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico e logico' del Dirjfi'̂ t̂o priva-tip. Padova, 1869. L. 

DK LEVA.prof. G. — DeglL,affici'è'degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . 

FERRAI prof," E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filolófjia classica. - Padova, 1867 . ... . * 

LusszATTi prof. L. - r Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale, -r Padova, 1867 . . . . < 

MAB,ZOLÒ prpff̂  F. — Lavora e confida in te stesso.' 
P^ulova, ;Ì870 . . . - . . . , , , . , . < 

Mî ssKDAOLiA prof. A, r-f Della scienza neirotà nostra 
p^i" pei caratteri' e deirefflcacìa dell'odierna col-
tur'a scientifica. - Padova, 1874 . . . . . < 
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Guarisce radici 
(dispcpaie), gas 
abituale» oniorn 
pitazione, diarrea, gonfiezza; "capogiro, ron­
zio di orecchi, acidit!u pitnita, emierania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucoso e bile, insonnia, tosRfì. 

lori, mancanzftidi mestrui, di frt!SGh*.*na e 
di energia, esso è pure il migliore corro­
borante pei fanciulli deboli t̂  per oeWnnw 
d' ogni eli», formando buoni muscoli e so* 
deiza di carni ai pift atremati di forxe. 

Ecommiz%a 50 tfoUe il suo prcizo in altri 
rimedi e rt?i/ri.cefi meglio che ta carnft^ fa^ oppressione, asma, catarro, broneliite, tisi 

(conKuniioneS, pneumonia. eruzione, depe- ccndo dunque d'jppui economia, 

della vostra mrravigliosa fuinti Rcvfflcnhi 
Arnbica la quale h^-lenulo ,in .vita, mia. 
moelie, che ne usa moderatfimenlo già da. 

Bra,^13 febbraio 1fi75 
Essendo da duo unni rhe una madre tro­

vasi rtmn»alata, H signori medici non vole 
vano pìî  visitarla, non sapendo em più 
nulla ordinarle, Mi venne la felice idea di 
speriuM^nliire la non mu,; abijit^Uioia liKiita 
kt^V'ìenla Arabica, e ne ottenne un felice 
riHoltalo, mia madre trovandnfti ora ri­
stabilita, GlORDANIiKGO CrVUl.O, 

i'rnnetto (circ. di Mondovi). 
2-1 ottobre 18GB, 

, , , . I.a posso' asaicurarfì che da due 
anni usando questa uieravigUosa Ìieii«?t7i/a 
non sento più hlcun incomodo della vec­
chiaia, né il peso dei miei 81 anni- Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede |>iù occhiali, il mio stomaco è robusto 
conio a 30 anni, io mi senio insomma rin­
giovanito, predico, confesso, visito ammalali, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

I). l\ CASTKLLL 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto. 

Cura n. 67,8H 
Casliglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre 1K(19-
La Rc?'fl/c?ifa da lei speditami ha prodotto 

buon «fletto nel nìio paziente. 
Doti. DOMENICO TALLOTTL 

CuTff n, 70,422. 
Serravalle Scnvia (Piemonte^ 19 sett. Ì872. 

Le. rimetto vaglia postale per una scatola 
Per iviiit-giatorio persone che non hanno il comodai dì cuocerla abbiamo confezionato^ 

tre anni. Si abbia i mìei più sentili rm* 
grazìamenti ecc. 

Prof, PIETRO CANRV.VRL 
Istituto Grillo, Serravaìle Scrivìa, 

Cura iK 67.ÌIÌ8. Venezia, 29 aprilo 18fi9* 
U UotL Antonio ScordiUi, giudice îl Iribu--

nale dì Venezia, Santa Maria l̂ ^ormosa' Calle 
Uuiriiii 4778, da malattia di legato. 

Hevìne, distr. di Vittorio, 18 maggio 1868 
Da due mesi a questa parte mja moglie' 

in istato di avanzala gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa oon^ 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che er;^' 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi ; da L^tto, oltre alla febbre; ere 
affetta anche da forti dolori, disloaiaco e da 
stitichezza o^tiuala da dovere floccombere 
fra non mollo, i prodigiosi ĵ ffetU della/!<•-
vaicnta Arabica indussero mia moglie a 
prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso 
la febbre scomparve, acquistò forza, man­
gia con sensibile guato, fu liberata dalia 
stitichezza, e si occupa volenrieri del di­
sbrigo di^tiualche faccenda domenica, 

PKKKSRI: t a Beatola di latta del peso 
di 1TÌ di chil. rr. 2.50; l | i chii. i .50: 
1 chh. fr. 8; 1 chil. e l i 2 ir. 17.50; tì chil. 
fr. 36; t2 chil. fr. WS. 

SCOTT! D 
Dotti Hiscòtti si sciolgono facilmente in 

bocca, si mangiano in ogni tetiipo nssia, 
siainznppandou nell'acqua, calle, Ine, vino, 
brodo» cioceolutte ecc 

Uinfrescando la bocca e Io stomaco li; 
berando dath: nausee e vomiti in' tempo di 
gravidsmza 0 viaKgiando per mare; tolî ôno 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
palato levandosi il mattino; oppure dopa 

lEVALENT A^ 

ru80 di sostanze compromettenti, come agli: 
cipolle, ecc, o bevancle alcooliche, o dopa-
l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni dignslivft 
e l'appetito, nutriscono nel tempo,slesso più* 
che la carne: fanno buon sàngue e sodezza-
di carne, fortificando le persone le più ind^ 

In scatole di l libbra inglese L. -t-̂ O 
2 Uiibre inglesi - 8.— 

u CiOCCOLATTE 
Parigi, i l aprile 18C6. 1 Cura n. 70,400. 

Signore — Mia figlia che solfriva eccessi-
vamVnte, non poteva più no digerire^ né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alta Ht?tJrt/en/rt a/ 
Ciocrnlatte, che le ha reso una perletta sa-
bite, buon a|)pettito, buona digestione, tnin-
quilliy* dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
iti cìir^i ed un allegrezza di spirilo, a cui da 
lungo't--mpo non iTa più avvezza. 

Il Di MONTLOUIS-
Poggio (Umlipìai, 29 iiinĵ ĝin IHtU), 

Dopo, 20 anui di ostinato ronzio di_ ornc-
chie e dì cronii:o reumatismo da farmi slare 
in Iettò tulio r inverno, fmalmcntò mi lin,. 
berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliasu lìemhmta al GiocmiaUc 

FRANCESCO lìRACONl, sindaco. 

Cadice ^Spagna), 3 giugno 1868, 

Sitjnore — Ho il piacere di poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse por io spa* 
zio di molti anni di dolori acuti agli uite-
stini e di insonnie continuo, i3 perfetta­
mente guarita colla vostra iìmalcnla ai 
Cioccolaìte. u^ . 

VICENTB MOVANO, 

l^nr.EiKI : In Polvere: scatole per l ì 
lazzo fr, 2.50; por 2i fr- \m\ \m ^^ ir. 8 ; 
per 120 fr, 17.50; Tavolette per i2 tazze 
fr. 2.30; per 24 tazze fr. WO; per 48 fr. 8.. 

Casa RAUY hU B\RY 0 Comp, 
Via TonniK^so Crossi, N. 2, MILANO. 

PDRTOtilllAUO; A Maiipieri, fami.-- RO­
SICO : A. Diego;,0. CaillignoU. ^ , S, VITO 
AL TAGLlAMKrSTO; Pietro Qùartara,, far? 
macistii. — TOLMI-y/ZOr Cinsenpé Ciiiussi 
furtnacista. 

seppe 
TISEVISO: Zanetti. — UhlNE 

ingi 
ViìtOltlO-CKNKDA : L. Marchetti, farm.—. 
HASSANO: Luigi Kubns di lialdassare. ~ 
LEGNAGO: Valeri- - MANTOVA; F. IXilla 
Chiara, furm. Reyile. — ODERZO L. Cmotti^ 
L. DlsmuttL \^M1 ' 

,Kaniti"j«*=;3tiiii!Wr5asìr,r4aflB^ ox^snr. fa-Jj^\.. -'^^:^^=^^:'''^:^'^^-'==^^^^^''^^^^ 

ÌHUU^ÌULR T i l t 
co mi li lato il cura (Irgli'avvocati 

L. LUCCIIIISI E G. MANFREDINI 
professori paregginti nt'llii Ù. Univcrpitìi di l'adova 

ri 

RACCOLTA ALPABETICA RAGIONATA DKULE MASSIME viù IMPORTANTI 
pronmciato ilalki MagisU-aiura del l'.cgno net dccemio tini 'mii al 187ri 

• Padova 1870 — Tipogral ìa Sacchet to 

raBlfilBliesalo ll,fjas«.' t\ ìL SJrc Ui^'^ 
jUaEKfHKI^^bìUJ îlT^-ii 
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